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Canto iniziale:





QUESTO È IL TEMPO





Il Signore della vita


dona a noi questo tempo


per rispondere a lui.





Rit. Questo è il tempo,


	  questo è il tempo,


	  questo è il tempo


	  di salvezza per noi.





1.	Tempo di ritornare al Signore,


	tempo di convertire il cuore,


	tempo di rinnovare l'amore per lui.





2.	Tempo di ascoltare il Signore,


	tempo di ricercare la luce,


�	tempo di confermare la fede in lui.





3.	Tempo di obbedire al Signore,


	tempo di rinunciare al male,


	tempo di camminare nel bene con lui.





S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


T. Amen.





S. L’amore del Signore che ci assicura sempre il perdono e la pace del cuore sia con tutti voi.


T. E con il tuo Spirito.





S. Carissimi, vi accolgo con gioia a nome di tutta la comunità parrocchiale: oggi voi siete venuti nella casa del Signore per celebrare per la prima vol-ta il Sacramento della Riconciliazione.


Nel giorno del Battesimo noi abbiamo cominciato a camminare sulla strada del Signore, come suoi figli. Non sempre però ci siamo lasciati guidare dalla sua parola. Anche voi ragazzi, come noi grandi, è capitato e succede ancora di disobbedire a Lui e di non ascoltare la sua voce.


Pausa di silenzio.





G. Che cos’è il peccato?. Nella Bibbia il peccato è voltare le spalle al Signore e allontanarsi dalla sua casa, come nel racconto di Gesù nel vangelo ha fatto il figlio più giovane con suo padre. Ma cosa dice il Signore quando uno si allontana da Lui? Cosa fa quando noi, suoi figli abbandoniamo la sua casa, la buona strada e ci incamminiamo per quella cattiva?


Ascoltiamo la sua Parola.





VANGELO





Dal Vangelo secondo Luca (15,11-19)


Un giorno Gesù raccontò questa “parabola”: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse a suo padre: ”Padre, dammi subito la mia parte di eredità”. Allora il padre divise il patrimonio tra i due figli.


Pochi giorni dopo, il figlio più giovane vendette tutti i suoi beni e con i soldi ricavati se ne andò in un paese lontano. Là si abbandonò ad una vita disordinata e così spese tutti i suoi soldi. Ci fu poi in quella regione una grande carestia e quel giovane non avendo più nulla si trovò in grave difficoltà. Andò allora da uno degli abitanti di quel paese e si mise alle sue dipen-denze. Costui lo mandò nei campi a fare il guardiano dei maiali. Era talmente affamato che avrebbe voluto sfamarsi con le ghiande che si davano ai maiali, ma nessuno gliene dava. Allora si mise a riflettere sulla sua situazione e disse: “Tutti i dipendenti di mio padre hanno cibo in abbondanza e


�IL RINGRAZIAMENTO 


PER IL PERDONO





Grazie o Padre, con riconoscenza infinita ti diciamo il nostro grazie.


Anche quando sbagliamo non ci abbandoni, ma vieni in cerca di noi e, con amore, ci carichi sulle tue spalle e ci porti a casa per la grande festa.


Il nostro grazie ora lo diciamo con Gesù che ci chiede di impegnarci per creare un mondo più bello e in armonia, nelle nostre case e famiglie, a scuola e quando stiamo con gli altri, nel gioco e a catechismo.


Vieni, risorgi in noi e sia la nostra vita il gioioso ringraziamento a te.
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�Canto finale





TI RINGRAZIO MIO SIGNORE





1. Amatevi l’un l’altro come lui ha amato noi: e siate per sempre suoi amici;


e quello che farete al più piccolo tra voi,


credete, l’avete fatto a lui.





Ti ringrazio, mio Signore, e non ho più paura, perché, con la mia mano nella mano degli amici miei, cammino tra la gente della mia città e non mi sento più solo; non sento la stanchezza e guardo dritto avanti a me, perché sulla mia strada ci sei tu.





2. Se amate veramente perdonatevi tra voi; nel cuore di ognuno ci sia pace;


il Padre che è nei cieli vede tutti i figli suoi, con gioia a voi perdonerà.





3. Sarete miei amici se vi amate tra di voi


e questo è tutto il suo Vangelo;


l’amore non ha prezzo, non misura ciò che dà: l’amore confine non ne ha.


�
T. Se il rimorso mi abbatte e, dispiaciuto da tanti problemi, mi sento triste e abbandonato, io non dispero, Signore.


Tu, che hai liberato Cristo dalle tenebre della morte, ascolterai anche il mio grido d’aiuto. Asciugherai le lacrime dal mio volto, manderai il Consolatore e il lamento diverrà una danza di gioia al tuo grande amore che sempre salva.





PREGHIERA di SAN FRANCESCO





Sei stato perdonato. La gioia e la pace sono in te. Fermati ancora qualche istante e prega. Molto bella è questa preghiera di san Francesco di Assisi.





G. Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace.





Aiutami


1.  dove c’è odio, a portare amore;


2. dove c’è offesa, a portare perdono;


1. dove c’è discordia, a portare unione;


2. dove c’è errore, a portare verità;


1. dove c’è dubbio, a portare fede;


2. dove c’è disperazione, a portare speranza;


1. dove ci sono le tenebre, a portare luce;


2. dove c’è tristezza, a portare gioia.





T. Signore, più che essere consolato, io voglio consolare; più che essere compreso, io voglio comprendere; più che essere amato, voglio amare.


Donando agli altri, ricevo;


dimenticando me stesso, mi trovo;


perdonando, sono perdonato;


morendo, risuscito a vita eterna.





TU PERDONI SEMPRE


Salmo 102





Al Signore che sempre perdona, guarisce, circonda di amore e bontà, difende i deboli innalziamo il nostro canto di lode.


Siamo fragili creature incapaci di resistere al male. Ma abbiamo un padre con un amore smisurato.





1.	Dal profondo del cuore


   voglio benedire il tuo nome, Signore!


Riconosco che ti devo tutto.


Voglio lodarti


per quanto hai fatto per me,


non scorderò mai il tuo amore!





2.	Tu mi perdoni sempre,


mi guarisci da ogni male,


mi aiuti a non sbagliare,


mi circondi di amore e bontà.


Di giorno in giorno


rinnovi la mia gioia di vivere.





1.	Tu, Signore, sei buono e pietoso,


non ti arrabbi


perché grande è la tua pazienza,


non ci rimproveri continuamente.





2.	Non guardi solo il male,


non ci castighi per questo


e non porti rancore.





1.	Come il cielo avvolge la terra,


così il tuo amore è grande


per quelli che sono fedeli


e da loro tieni lontano il male.





2.	Signore, ci ami come un padre


perché sai come siamo fatti


 e non dimentichi quanto siamo deboli.





1.	La nostra vita è simile all’erba,


ai fiori del campo:


viene la siccità, spariscono


e nessuno più li ricorda.





2.	Ma il tuo amore dura per sempre 


di generazione in generazione.


A chi ti segue tu rimani sempre fedele.


�io invece sto qui a morire di fame. Ritornerò da mio padre e gli dirò: padre, ho peccato contro Dio e contro di te; non sono più degno di essere considerato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi dipendenti”.


Si mise subito in cammino e ritornò da suo padre. Era ancora lontano dalla casa paterna, quando suo padre lo vide e, commosso gli corse incontro. Lo abbracciò e lo baciò. Ma il figlio gli disse: “Padre, ho peccato contro Dio e contro di te. Non sono più degno di essere considerato tuo figlio”. Ma il padre ordinò subito ai suoi servi: ”Presto andate a prendere il vestito più bello e fateglielo indossare. Mettetegli l’anello al dito e dategli un paio di sandali. Poi prendete il vitello, quello che abbiamo ingrassato a ammazzatelo. Dobbiamo festeggiare con un banchetto il suo ritorno, perché questo mio figlio era per me come morto e ora è tornato in vita, era perduto e ora l’ho ritrovato». E cominciarono a far festa.


Parola del Signore: Lode a te, o Cristo.





UN RAGAZZO SE NE VA





Rit.	Un ragazzo se ne va


		verso altre frontiere,


		ma lontano dal padre


		la sua vita perderà.





1.	Il padre, senza nulla domandare,


la parte gli donò della sua eredità


e il figlio se ne andò, nel cuore un sogno;


di fare a modo suo la vita in libertà.





2. Ma un giorno si svegliò, le tasche vuote,


finita l’allegria la delusione entrò,


straniero in quel paese dal suolo avaro


per quattro e più stagioni fa fame lo prostrò.


3.	Dal fondo della sua disperazione


un giorno si levò per mettersi in cammino


e disse: Tornerò dal padre mio,


lavoro mi darà, la fame sazierò.





4.	Nel fango della strada, ecco tornava


colui che sempre il padre aveva aspettato;


il cuore dalla gioia gli scoppiava,


al figlio che amava per sempre perdonò.





Un ragazzo tornerà da lontane frontiere,


nella casa del padre la sua vita troverà.





ATTO PENITENZIALE


O Signore, tu sei un Padre che perdona, ci vuoi bene anche quando noi ci allontaniamo da te. Sei un papà che ci aspetta sulla porta di casa, sperando di vederci tornare. Per questo ora noi vogliamo chiederti scusa per i nostri peccati e domandare il tuo perdono.


R.	Tu che ci vuoi bene,


perdonaci Signor.


Abbiamo disobbedito ai genitori, non abbiamo ascoltato i loro consigli e ricambiato il loro amore, in famiglia non è sempre facile andare d’accordo e volersi bene.


R.	Tu che ci vuoi bene,


perdonaci Signor.


Non sempre siamo stati impegnati a casa e a scuola, non siamo stati pronti ad aiutare i nostri genitori, fratelli e compagni.


R.	Tu che ci vuoi bene,


perdonaci Signor.


Non sempre siamo stati sinceri e non abbiamo mantenuto le nostre promesse.


R.	Tu che ci vuoi bene,


perdonaci Signor.


�Non sempre ci siamo ricordati di ringraziare Dio e di pregarlo durante la giornata.


R.	Tu che ci vuoi bene,


perdonaci Signor.


Non sempre sappiamo chiedere scusa quando sbagliamo o usiamo parole poco buone o offensive.


R.	Tu che ci vuoi bene,


perdonaci Signor.


Non sempre il nostro modo di parlare è stato rispettoso e gentile; non sempre siamo pronti a dire grazie a chi ci fa un favore.


R.	Tu che ci vuoi bene,


perdonaci Signor.


Non abbiamo rispettato le persone, specialmente i più deboli e indifesi, non abbiamo aiutato che aveva bisogno.


R.	Tu che ci vuoi bene,


perdonaci Signor.


Dio, Padre buono, conceda il suo perdono a voi, che oggi chiedete di celebrare per la prima volta il Sacramento della Riconciliazione: abiti sempre nei vostri cuori, vi faccia sentire la forza del suo amore e la gioia del perdono ritrovato. Per Cristo…  Amen.





TI CHIEDO PERDONO


Ti chiedo perdono, Padre buono,


per ogni mancanza d’amore,


per la mia debole speranza


e per la mia fragile fede.


Domando a te, Signore,


che illumini i miei passi,


la forza di vivere,


con tutti i miei fratelli,


nuovamente fedele al Tuo Vangelo.





ATTO DI DOLORE





Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, perché peccando ho offeso te, infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa. Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di fuggire le occasioni prossime di peccato. Signore, misericordia, perdonami.





Confessioni individuali





Riceviamo il perdono del Signore





G. Ora i nostri fanciulli si avvicineranno al sacerdote per la confessione individuale e per avere il perdono del Padre mediante il sacerdote, ministro della Chiesa. Ogni ragazzo riceverà quindi il crocifisso in ricordo di questo giorno e un anellino, come nel vangelo fa il padre con il figlio; brucerà il foglio dei peccati e si recherà dai propri genitori per dare e per ricevere un bacio di riconciliazione e di pace.


Tutti noi, nel raccoglimento, accompagneremo questi momenti con la nostra preghiera, con la lettura di alcuni salmi e con il canto.








�


�PREGHIERE


DURANTE LE CONFESSIONI





CUSTODIRÀ I TUOI PASSI


Salmo 90


Credi in Dio Padre buono. Affidati a lui; sarai sicuro, vincerai ogni prova.


Con amore egli segue ogni tuo passo.


Ascolta la tua preghiera, ti dona il suo conforto e nutre il tuo cuore di grandi ideali e gioia indicibile.





1.	Tu che abiti accanto al Signore


e dimori alla sua ombra


abbi il coraggio di dire:


«Mio rifugio e mia forza,


mio Dio, in te la mia fiducia».





2.	Egli ti libererà dalle difficoltà,


	dalle ansie delle preoccupazioni


	ti aiuterà con il suo amore,


ti difenderà da ogni pericolo.





1.	Abbi la forza di guardare al Signore,


	vedrai come si può vincere il male.


	Non ti abbatterà la disgrazia


	e tu farai del Signore il tuo rifugio.





2.	Custodirà i tuoi passi


	perché non abbia ad inciampare.


	il Signore annuncia:





1.	«Io salverò il mio amico


	perché si è affidato a me,


	li riempirò di gioia


	perché mi ha chiamato per nome.





2.	Mi invocherà ed io gli risponderò


	e starò accanto a lui nelle difficoltà,


	gli farò compagnia


	e godrò della mia salvezza».





T.	Signore, tu mi capisci,


	mi affido, con fiducia, a te.


	Nella notte rimani accanto a me.


	Non avrò più paura.


	Camminerò sul sentiero


	senza inciampare.


	Anche se cado 


	tu subito mi sollevi


	perché sei Padre buono.


	In tua compagnia


	vivrò nella gioia.





CAMBIA I MIEI PIANTI IN DANZA


Salmo 29


Il pericolo è stato grande, la paura tremenda ma la liberazione è giunta.


Il Signore trasforma in danza il pianto più disperato. Vince il timore  con la presenza rassicurante. Il grazie sincero a lui salvatore diviene fiducia certa in Lui che salva.





1.	Dirò a tutti che mi hai liberato,


non mi hai lasciato schiacciare


dal male, Signore, Dio mio,


ho gridato a te e mi hai guarito;


ero disperato


e mi hai donato una vita nuova.





2.	Cantate al Signore


voi tutti, suoi amici,


ringraziatelo con me.





1.	Perché la sua collera


dura un istante,


la sua bontà per tutta la vita.





2.	Se a volte il pianto ci assale,


subito egli ci ridona la gioia.


Mi sento sicuro con il Signore:


niente mi potrà far cadere.





1.	Nella tua bontà, o Signore,


mi hai posto come su monte sicuro.


Per un po' ti eri nascosto 


e io mi sono inquietato.





2.	Ora io grido a te


	e ti chiedo aiuto, o mio Dio;


	ascoltami, Signore.


Mio Dio, ti loderò per sempre.


�



�APRI LE TUE BRACCIA





1.	Hai cercato la libertà lontano,


hai trovato la noia e le catene;


hai vagato senza via,


solo, con la tua fame.





R.	Apri le tue braccia,


corri incontro al Padre:


oggi la sua casa


sarà in festa per te.





2.	Se vorrai spezzare le catene


troverai la strada dell'amore;


la tua gioia canterai:


questa è libertà.





3.	I tuoi occhi ricercano l'azzurro;


c'è una casa che aspetta


il tuo ritorno, e la pace tornerà:


questa è libertà.





CANTICO DEI REDENTI





R.	Il Signore è la mia salvezza


e con lui non temo più


perché ho nel cuore la certezza


la salvezza è qui con me.





1.	Ti lodo Signore perché


un giorno eri lontano da me


ora invece sei tornato


e m'hai preso con te.





2.	Fate conoscere ai popoli


tutto quello che lui ha compiuto


e ricordino per sempre, ricordino


sempre che il suo nome è grande.





3. Cantate a chi ha fatto grandezze


	e sia fatto sapere nel mondo;


	grida forte la tua gioia,


	abitante di Sion, perché grande con te


	è il Signore.


� 


PERDONACI SIGNORE





Rit.	Tu che ci vuoi bene,


perdonaci Signor





1. Il figlio che t’ha lasciato è triste e solo,


Padre tu aspetti che torni:


grande è il tuo amor.





2.	Tu che conosci i bambini,


sai che siam sinceri:


tanti propositi belli, ma poco di più.





3.	C’è tanto male nel mondo,


vendette e guerre,


ma anche tanti bambini che san perdonar.





2.	Hai insegnato ad amare,


sei morto in croce:


fa’ che sappiam ritornare pentiti a te.





FIGLI DI DIO





Quale grande amore ci ha dato il Padre


nel chiamarci tutti figli suoi.





1.	Oggi il Padre ci chiama per nome


	e del suo figlio la vita ci dà.





2.	Cristo dà vita con il suo perdono,


nella sua chiesa un fratello accogliam.





3.	Siamo chiamati a portare la luce,


	a dare lode al Padre del ciel.





4.	Piccoli e grandi siamo in cammino,


	lo Spirito santo amare ci fa.





TI ESALTO





Rit.	Ti esalto Dio mio Re,


		canterò in eterno a te.


		Io voglio lodarti Signor


		e benedirti, in eterno.





	Il Signore è degno di ogni lode.


	Non si può misurar la sua grandezza.


	Ogni vivente proclama la sua gloria,


	la sua opera è giustizia e verità.


Prima Celebrazione


del Perdono di Dio





�EMBED Unknown \s���





CANTI











